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 La Via Crucis è preghiera e meditazione sulla passione del Si-
gnore. Percorriamo la Via Dolorosa di Gesù verso il Calvario in
compagnia del Beato Antonio Rosmini, ascoltando un messag-
gio di comunione con Gesù e di amore fra di noi.

Testi rosminiani utilizzati:

A. ROSMINI, Il Maestro dell’Amore - la Società della Carità [Di-
scorsi della Carità], trasposizione in linguaggio ag-
giornato a cura di SUOR MARIA MICHELA RIVA, Stre-
sa, 1996.

A. ROSMINI, Gli ultimi Giorni di Felice Robol, Discorso undeci-
mo,  in  “Discorsi  parrocchiali”,  a  cura  di  E.  MENE-
STRINA, Roma 1986, (ECR 44).

Epistolario Ascetico di Antonio Rosmini, 3 voll., Roma 1911-
1912.

Fotografie: Interni delle Cappelle della Via Crucis del Sacro
Monte Calvario di Domodossola.



† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
A. Amen.

† Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo Spirito.

† Preghiamo:
Convertici a Te, o Padre, nostra salvezza, e formaci alla scuola della
sapienza della croce del tuo Figlio, perché l’impegno quaresimale lasci
una traccia profonda nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.
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I STAZIONE: GESÙ È CONDANNATO A MORTE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rila-
sciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò
perché fosse crocifisso … Dopo averlo schernito, lo spogliarono
della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori
per crocifiggerlo» (Mc 15,15.20)

Ascolta: Ma … ciò che il mondo giudica pazzia è veramente pazzia?
In tal caso anche la Croce di Gesù Cristo è pazzia, è pazzia tutto
il Vangelo, è pazzia l’esporsi ai pericoli e alle pene per il nome
di Cristo, come hanno fatto gli Apostoli; è pazzia dare il sangue
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per testimoniare la fede, come hanno fatto i martiri. Oh, pazzia
desiderabile! Chi mi darà di essere preso da una simile pazzia?
E che sia incurabile.  Oh, io ti  desidero,  io ti  prego ogni giorno
con le lacrime dal Signore, o cara, preziosa, divina pazzia!

(ANTONIO ROSMINI, Lettera ad Antonio Gentili a Roma del 22 giugno 1830,
in Epist. Ascetico, vol. I, p. 349-350)

Impara: La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno
in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di
Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e an-
nullerò l’intelligenza degli intelligenti … Perché ciò che è stol-
tezza di  Dio è più sapiente degli  uomini,  e  ciò che è debolezza
di Dio è più forte degli uomini (1Cor 1,18-19.25).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho amato Dio sopra tutte le cose?
Ø Ho sottomesso il mio intelletto a tutte le verità della mia fede?
Ø Ho dato a Dio ogni onore davanti agli uomini?
Ø Ho rifiutato ogni forma di superstizione?
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II STAZIONE: GESÙ VIENE CARICATO DELLA CROCE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Essi  allora presero Gesù ed egli,  portando la croce,  si  av-
viò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota» (Gv
19,17).

Ascolta: Anche  i  santi  riconobbero  nella  croce,  simbolicamente  e-
spresse, le quattro infinite dimensioni della carità di Dio, di Cri-
sto e dei suoi discepoli … perché l’eccesso dell’amore sta nasco-
sto sotto il colmo del dolore, e la fortezza trionfatrice della carità
è avvolta nel doloroso manto della debolezza e dell’ultima abie-
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zione, e i raggi della divinità immortale sono tenebre sui linea-
menti cadaverici dell’ultimo degli uomini.

(ANTONIO ROSMINI, Il Maestro dell’Amore, “Discorso IV: La Carità”, p. 105)

Impara: Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati
e fondati  nella carità,  siate in grado di  comprendere con tutti  i
santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondi-
tà,  e  conoscere l’amore di  Cristo che sorpassa ogni conoscenza,
perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio (Ef 3,17-19).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho abbracciato la mia croce, confidando in Dio?
Ø Ho accettato serenamente le umiliazioni?
Ø Ho cacciato dalla mia mente i pensieri di odio?
Ø Ho cacciato dal mio cuore il desiderio di vendicarmi?
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III STAZIONE: GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della
croce,  perché,  non vivendo più per il  peccato,  vivessimo per la
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giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti» (1Pt 2,24).

Ascolta: Esce Gesù dal Pretorio del giudice romano, trascinando il
patibolo  della  croce.  È  circondato  da  aguzzini  senza  pietà,  fra
due ladroni che gli  sono stati  dati  come compagni di  pena.  In-
debolito, e a stento sopportando uno strazio così crudele, Gesù
cade  e  ricade  sotto  il  peso  della  croce.  Oh,  se  avessimo  potuto
vedere il cuore di Gesù in quel viaggio! Come offriva per il bene
degli uomini il male che pativa dagli uomini! Per essere pietoso
verso di noi, si faceva crudele con se stesso!

(Cfr. ANTONIO ROSMINI, Gli ultimi giorni di Felice Robol, meditazione II,
in: “Discorsi Parrocchiali, Roma 1986, ECR 44, p. 204-2005 )

Impara: Se  qualcuno  vuol  venire  dietro  a  me,  rinneghi  se  stesso,
prenda la sua croce ogni giorno e mi segua (Lc 9,23).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Mi sono lasciato trasportare dall’ira?
Ø Ho augurato il male al mio prossimo?
Ø Ho offeso o minacciato?
Ø Ho messo le persone in pericolo di vita?
Ø Ho palesato e riferito gli sbagli degli altri?
Ø Ho inventato calunnie per screditare qualcuno?
† Preghiamo insieme e ripetiamo: Dammi forza, mio Dio. Dà loro forza,

mio Dio!
A. Dammi forza, mio Dio. Dà loro forza, mio Dio!

† Contro tutte le tentazioni R.
† Aiutami a portare la mia croce R.
† Signore, addolcisci il mio cuore di pietra R.
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IV STAZIONE: GESÙ INCONTRA LA SUA DOLCISSIMA MADRE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Simeone li  benedisse e parlò a Maria,  sua madre:  “Egli  è
qui  per  la  rovina  e  la  risurrezione  di  molti  in  Israele,  segno  di
contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E
anche a te una spada trafiggerà l’anima”» (Lc 2,34-35).

Ascolta: Chi, più della sua immacolata Madre Vergine, bevve all'a-
maro calice del Signore? La sua anima benedetta fu trapassata
dalla  stessa  spada  della  passione  del  Figlio,  perché,  in  forza
dell’amore, ella aveva fuso la propria offerta con quella del Fi-
glio, e di due vittime ne aveva fatta una sola.

(ANTONIO ROSMINI, Il Maestro dell’Amore, “Discorso V: Il Sacrificio”, p. 121)
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Impara: Allora il Signore Dio disse al serpente: «… Io porrò inimici-
zia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno» (Gn 3,15).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho aiutato i miei famigliari nelle loro necessità?
Ø Mi sono impegnato ad educare cristianamente i figli?
Ø Ho pregato con i miei figli e famigliari?
Ø Come ho trattato mia moglie, mio marito, i miei anziani?
Ø Ho dato cattivo esempio ai miei con parole e con gesti?
Ø Ho mantenuto la pace nella famiglia?
Ø Ho pregato la Madonna, ho rispettato il suo santo nome?
† Preghiamo insieme e ripetiamo: Mi raccomando a te, Regina dei Mar-

tiri!
A. Mi raccomando a te, Regina dei Martiri!

† Maria, serva del Signore R.
† Maria, cielo che ti apri sul mondo R.
† Maria, sentiero per tornare a Dio R.
† Maria, terra fertile aperta al calore di Dio R.
† Maria, con umiltà e con fede hai creduto R.
† Maria, con amore e obbedienza hai vissuto R.
† Maria, amabilissima Madre e Capitana della Chiesa R.
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V STAZIONE:
SIMONE DI CIRENE AIUTA GESÙ A PORTARE LA CROCE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Mentre  lo  conducevano  via,  presero  un  certo  Simone  di
Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce
da portare dietro a Gesù» (Lc 23,26).

Ascolta: Gesù vi innamori sempre più della sua Croce, che è il teso-
ro maggiore che abbiamo: umiliamo sotto di  essa la nostra po-
vera umanità.

(Antonio Rosmini)

Impara: Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non
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ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un fratello o
una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e
uno di voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e sazia-
tevi”, ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Co-
sì anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa. Al con-
trario uno potrebbe dire:  Tu hai  la fede ed io ho le opere;  mo-
strami la tua fede senza le opere,  ed io con le mie opere ti  mo-
strerò la mia fede (Gc 2,14-18).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Mi sono lasciato commuovere dal povero?
Ø Ho soccorso chi aveva bisogno?
Ø Ho dato il mio contributo nelle pubbliche calamità?
Ø Ho visitato, incoraggiato chi è solo e demoralizzato?
Ø Ho dato il mio superfluo ai poveri?
Ø Tengo in casa cose che non mi servono?
Ø Forse ho dato mano ai ladri?
Ø Ho usato frodi nel gioco, nel vendere e nel comperare?
Ø Ho pagato giustamente gli operai?
Ø Devo qualcosa a qualcuno?

† Preghiamo insieme e ripetiamo: Gesù amore, dammi l’amore.
A.  Gesù amore, dammi l’amore.
† Gesù, Tu bussi alla vita di ciascuno di noi R.
† Gesù, ti prego per ogni donna e ogni uomo R.
† Gesù, ti chiamo nei prigionieri e nei carcerati R.
† Gesù, ti accolgo nei perseguitati e negli esuli R.
† Gesù, ti venero negli ammalati e in chi li serve R.
† Gesù, ti custodisco nei bambini e nei giovani R.
† Gesù, ti abbraccio nei santi e nei peccatori R.
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VI STAZIONE: VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore,
con che cosa lo si potrà rendere salato? A null’altro serve che ad
essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del
mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un
monte,  né si  accende una lucerna per metterla sotto il  moggio,
ma sopra il  lucerniere perché faccia luce a tutti  quelli  che sono
nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini,
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro
Padre che è nei cieli» (Mt 5,13-16).

Ascolta: È certo che chi non ha volontà di morire nelle imprese della
gloria di Dio piuttosto che sfuggirle, quando vi è chiamato, non
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è adatto al Regno di Dio. Perché forte come la morte è l’amore,
che è nato sul Calvario, e ha preso Gesù crocifisso per suo sten-
dardo, perché nella morte di Cristo si vedono le forze della cari-
tà.

(ANTONIO ROSMINI, Lettera a don G. B. Pagani in Inghilterra del 10 dicembre 1837,
in “Epistolario Ascetico”, vol. II, p. 258)

Impara: Mettimi  come  sigillo  sul  tuo  cuore,  come  sigillo  sul  tuo
braccio; perché forte come la morte è l’amore, tenace come gli
inferi  è  la  passione:  le  sue  vampe  son  vampe  di  fuoco,  una
fiamma  del  Signore!  Le  grandi  acque  non  possono  spegnere
l’amore né i fiumi travolgerlo (Ct 8,6).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho confessato Cristo con la mia gioia, nel mio parlare e nel mio

agire?
Ø Ho lodato e ringraziato Dio pubblicamente?
Ø Ho forse avuto vergogna del mio essere di Cristo?
Ø Ho compiuto le astinenze, i digiuni, le elemosine prescritte dalla

Santa Chiesa?
Ø Ho partecipato devotamente alla Santa Messa?
Ø Ho forse lavorato senza assoluto bisogno nei giorni di festa?
Ø Ho forse procurato che altri lavorassero in giorno di festa?
Ø Ho testimoniato la mia appartenenza a Cristo nel mio ambiente

di lavoro?
Ø Ho testimoniato la mia appartenenza a Cristo nelle scelte politi-

che?
Ø Ho con semplicità chiamato male il male e bene il bene?
† Preghiamo insieme e ripetiamo:
A. Mandaci i tuoi eroi! Oh, mandaci i tuoi eroi!
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† Sii amato, Amore R.
† Eterno Amore, sii eternamente amato R.
† Contro tutte le false luci del mondo R.
† Gesù, salvaci dalle parole degli uomini R.
† Gesù, brucia tutte le nostre menzogne R.
† Gesù, Martire della Verità R.
† Gesù, Martire della Carità R.
† Gesù, Martire della Giustizia R.
† Gesù infuocato e inestinguibile R.
† Gesù forte come le onde travolgenti R.
† Gesù dolce come i fanciulli R.
† Gesù regale nel mantello fluente del tuo Sangue R.
† Gesù così scarlatto da impallidire il peccato R.
† Gesù pieno di bontà e di perdono R.
† Il tuo Amore consumi tutto il mio cuore R.
† Il tuo Amore consumi tutti i nostri cuori R.

INTENZIONI GENERALI DI PREGHIERA
† Mentre percorriamo con Gesù la Via Dolorosa, preghiamo per tutta

l’umanità.
(si potrebbe dire un’Ave Maria per ogni intenzione)

1 - Per la comunità dei credenti che vive qui e in tutto il mondo, per-
ché, contemplando la Passione del Signore, si rinnovi costante-
mente, conformandosi a Lui. Preghiamo.

2 - Per tutti i consacrati e le consacrate, perché siano testimoni auten-
tici e attraenti, portando volentieri la croce del Signore nella cari-
tà. Preghiamo.

3 - Per tutti  i  missionari  che portano il  Signore,  per chi  si  impegna
nelle opere di misericordia, per chi fa scienza e politica in forza
della fede, perché il Vangelo di Gesù sia fecondo nella società.
Preghiamo.



17

4 - Per il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, il nostro parroco, i seminaristi, e
perché questa via Crucis renda consapevoli molti giovani della
chiamata alla sequela di Gesù. Preghiamo.

5 - Per tutte le famiglie, i fidanzati, le nuove famiglie di quest’anno,
e per i coniugi in difficoltà, perché nelle prove familiari ricono-
scano l’occasione di dimostrare l’autentico amore di Gesù. Pre-
ghiamo.

6 - Per coloro che cercano il Signore, per quelli che dubitano riguar-
do alla fede e al senso della vita, per i disorientati della società,
perché ai loro occhi splenda la paternità di Dio e il dono della
Chiesa. Preghiamo.

7 - Per coloro che hanno l’odio nel cuore, che si nutrono di vendetta,
che sono pervasi dal male, perché la Grazia del Signore infranga
ogni loro resistenza, e li renda docili strumenti di un grande be-
ne. Preghiamo.

8 -  Per i  peccatori  che in questa Quaresima tornano al  Signore,  per
coloro che sbagliano, per coloro che lottano nella tentazione,
perché godano della Grazia di Dio. Preghiamo.

9 -  Per i  tossicodipendenti,  i  dipendenti  dalle mode e dai  messaggi
dei media, perché la Verità del Signore liberi tutti dagli inganni
del mondo. Preghiamo.

10 - Per gli abbandonati nella vecchiaia e nella malattia, i malati ter-
minali, i portatori di handicap, i sieropositivi, i senzalavoro, le
donne umiliate e sfruttate, i bambini a cui è stata tolta l'innocen-
za. Riscatti il Signore tutti i dolori dell’umanità. Preghiamo.

11 - Per i defunti di quest’anno, gli uccisi a causa dell’odio, della
guerra, dell’ingiustizia sociale e dell’irresponsabilità. Apra loro il
Signore il suo Paradiso. Preghiamo.
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VII STAZIONE: GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Vi  lascio  la  pace,  vi  do  la  mia  pace.  Non  come  la  dá  il
mondo io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia
timore» (Gv 14,27-29).

Ascolta: Il Cuore di Gesù Cristo è l’unico che sia tranquillo, l’unico
pacifico; e chi abita in quel Cuore partecipa della pace. Le stesse
persecuzioni, le stesse agitazioni esterne non gliela tolgono, per-
ché non giungono a turbare il Cuore di Cristo, in cui abita il fe-
dele discepolo.

(ANTONIO ROSMINI, Lettera a Pietro Faldi a Roma del 27 febbraio 1843,
in Epist. Ascetico, vol. III, p. 18)
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Impara: Camminate, dunque, nel Signore Gesù Cristo, come l’avete
ricevuto, ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è
stato insegnato, abbondando nell’azione di grazie. Badate che
nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispira-
ti alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non
secondo Cristo (Col 2,6-8).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Amo la Chiesa, mia Madre e mia Maestra?
Ø Mi premuro di conoscere gli autentici insegnamenti del Papa?
Ø Mi faccio, dovunque, portavoce delle paterne premure del Papa?
Ø Rendo ragione della mia fede a chi non la condivide o non la co-

nosce?
† Preghiamo insieme e ripetiamo:
A. Versa secondo la grandezza del tuo Cuore!

† Gesù, sorgente di ogni gioia R.
† Gesù, sorgente di ogni vita R.
† Gesù, sorgente di ogni sorriso R.
† Gesù, sorgente di ogni perdono R.
† Gesù, sorgente di ogni lavoro R.
† Gesù, sorgente di ogni amore R.
† Gesù, sorgente di ogni pace R.
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VIII STAZIONE: GESÙ INCONTRA LE DONNE PIANGENTI

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si bat-
tevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi
verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su
di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno
giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno
generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora comin-
ceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci!
Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno sec-
co?”» (Lc 23,27-31).

Ascolta: Dio ha mandato il suo Verbo ad incarnarsi e immolarsi vit-
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tima per i nostri peccati. È certo che la missione di Gesù Cristo è
appunto questa: fare che i suoi seguaci diventino simili a lui,
vittime immolate sull’altare del divino amore. “Io sono venuto a
portare il fuoco sulla terra”, egli disse; e il fuoco è quello che
deve incenerire l’olocausto.

(ANTONIO ROSMINI, Lettera a Suor M. Geltrude Cerutti, superiora del
Monastero di Arona, del 20 gennaio 1845 in Epist. Ascetico, vol. III, p. 176)

Impara: Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo
nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore
del suo corpo che è la Chiesa (Col 1,24).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho seguito il cammino catechistico dei figli?
Ø Ho consigliato gli altri con coraggio, per il loro vero bene?
Ø Ho aiutato le famiglie in disagio?
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IX STAZIONE: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra;
non sono venuto a portare pace, ma una spada. Sono venuto in-
fatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre, la nuora
dalla suocera: e i nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.
Chi ama il  padre o la madre più di  me non è degno di  me;  chi
ama  il  figlio  o  la  figlia  più  di  me  non  è  degno  di  me;  chi  non
prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà
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trovato la sua vita, la perderà, e chi avrà perduto la sua vita per
causa mia, la troverà» (Mt 10,34-39).

Ascolta: Pensiamo alla Croce portata dal Signor nostro Gesù Cristo,
e uniamoci alla sua santissima Passione. Quanta forza deve pro-
curarci  questo  pensiero  in  modo  da  patire  con  rassegnazione
per amor suo! Se io vi potessi sollevare dalla vostra croce, lo fa-
rei ben volentieri, ma l’unico sollievo che io veda è proprio
quello di pensare al Crocifisso e di offrire tutto a lui, continua-
mente in lui confidando.

(Antonio Rosmini)

Impara: Fratelli,  qualora  uno  venga  sorpreso  in  qualche  colpa,  voi
che  avete  lo  Spirito,  correggetelo  con  dolcezza.  E  vigila  su  te
stesso,  per non cadere anche tu in tentazione.  Portate i  pesi  gli
uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno
pensa di essere qualcosa mentre non è nulla, inganna se stesso
(Gal 6,1-3).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho avuto compassione di chi ha sbagliato?
Ø Ho preso la vita come un divertimento o come una responsabili-

tà?
Ø Ho affrontato volentieri le fatiche inerenti il mio stato?
Ø Mantengo abitudini consumistiche, prendendo lezioni dalle mo-

de?
Ø Ho usato i soldi per scopi non buoni e non necessari?
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X STAZIONE: GESÙ VIENE SPOGLIATO E
ABBEVERATO DI FIELE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che signi-
fica luogo del  cranio,  e  gli  offrirono vino mescolato con mirra,
ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti,
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tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere»
(Mc 15, 22-24).

Ascolta: Tra tutti i figli di Adamo ne conosco uno solo giusto e inno-
cente per se stesso. Ma … oh, Dio! A quali angosce lo ha condot-
to l’amore penitente! I suoi occhi versarono lacrime indicibili, e
il suo petto profondi sospiri, per lo spirito di penitenza! A quali
fatiche lo ha sottoposto, dalla culla al sepolcro, il desiderio di
placare la giustizia divina!

(ANTONIO ROSMINI, Il Maestro dell’Amore, “Discorso V: Il Sacrificio”, p. 120)

Impara: Il  castigo che ci  dá salvezza si  è  abbattuto su di  lui;  per le
sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti
come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore
fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò
umiliare e non aprì  la  sua bocca;  era come agnello condotto al
macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì
la sua bocca (Is 53,5-7).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Tengo in casa letture, cassette, persone impudiche?
Ø Ho eccitato me stesso all’impurità?
Ø Ho incitato altri all’impurità mediante vestiti, balli, canzoni, mi-

nacce?
Ø Sono stato maestro di malizia ad altri, soprattutto agli innocenti?
Ø Ho cercato compagnie pure e oneste, oppure licenziose e volga-

ri?
Ø Ho insidiato la fedeltà coniugale di altri?
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XI STAZIONE: GESÙ VIENE INNALZATO E CROCIFISSO

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l'iscri-
zione con il motivo della condanna diceva: il re dei Giudei. Con
lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla
sinistra» (Mc 15,25-28).

Ascolta: Abbiamo qui tutto il giorno sotto gli occhi il divino Maestro
dell’amore, l’unico legislatore della nostra Società, insanguinato,
piagato in tutto il corpo, pendente da una croce. Vi sta sopra vo-
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lontariamente, con il petto, le mani, i piedi trafitti, non tanto dal-
la lancia e dai  chiodi,  quanto piuttosto da quelle fitte  d’amore,
che sole, in realtà, l’hanno ucciso.

(ANTONIO ROSMINI, Il Maestro dell’Amore, “Discorso I: L’esempio di Gesù”, p. 12)

Impara: Pur essendo libero, da tutti, mi sono fatto servo di tutti per
guadagnarne il maggior numero al Signore … Mi sono fatto de-
bole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a
tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno (1Cor 9,19.22).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Sento in me l’ansia missionaria della Chiesa?
Ø Stimo la vita sacerdotale e consacrata, o la derido?
Ø Sostengo la Chiesa e il clero con il mio contributo?
† Preghiamo insieme e ripetiamo: Il tuo Cuore domandi per me, Gesù

mio.
A. Il tuo Cuore domandi per me, Gesù mio.

† Cuore di Gesù in cui la solitudine diventa folla R.
† Cuore di Gesù sorgente del nostro Battesimo R.
† Cuore di Gesù effondi il tuo Santo Spirito sulla tua Chiesa R.
† Cuore di Gesù che hai pregato per la nostra unità R.
† Cuore di Gesù che ci hai dato il comandamento nuovo R.
† Cuore di Gesù la tua Grazia in noi non sia vana R.
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XII STAZIONE: GESÙ MUORE IN CROCE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.
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Ricorda: «Era verso mezzogiorno,  quando il  sole si  eclissò e si  fece
buio  su  tutta  la  terra  fino  alle  tre  del  pomeriggio.  Il  velo  del
tempio si  squarciò nel  mezzo.  Gesù,  gridando a gran voce,  dis-
se: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo
spirò» (Lc 23,44-46).

Ascolta: Nel proprio santissimo cuore Gesù consuma il sacrificio di
sé.  Il  suo  cuore  è  la  sola  vera  scuola  dell’amore,  dove  l’anima
impara la scienza dei  Santi.  Il  suo cuore è la porta della vita,  e
chi entrerà per essa sarà salvo … Questo cuore, oceano d’amore,
dovrà formare il gioioso centro dove quelli che lo amano si rac-
coglieranno  e  si  terranno  strettamente  e  per  sempre  uniti,  fino
ad annullarsi in esso.

(Antonio Rosmini)

Impara: Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me.
Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché in-
vece  non  siete  del  mondo,  ma  io  vi  ho  scelti  dal  mondo,  per
questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che vi ho det-
to: Un servo non è più grande del suo padrone. Se hanno perse-
guitato  me,  perseguiteranno  anche  voi;  se  hanno  osservato  la
mia parola, osserveranno anche la vostra (Gv 15,18-20).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho evitato ogni tipo di bestemmia?
Ø Ho pregato per la Chiesa perseguitata?
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XIII STAZIONE: GESÙ VIENE DEPOSTO DALLA CROCE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.
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Ricorda: «Venuta  la  sera,  giunse  un  uomo  ricco  di  Arimatèa,  chia-
mato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Ge-
sù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato
ordinò che gli fosse consegnato» (Mt 27,57-58)

Ascolta: Ai piedi del Crocifisso deponi tutto te stesso, perché - come
disse san Paolo - questo è il pegno che ci ha dato l’eterno Padre,
e la piena certezza che egli ci darà anche tutte le altre cose. Anzi,
questa è la sorgente di tutte le grazie di cui abbiamo bisogno.

(Antonio Rosmini)

Impara: Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà
contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma
lo ha dato per tutti  noi,  come non ci  donerà ogni cosa insieme
con lui? (Rm 8,31-32).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Difendo sempre la vita, dal concepimento al suo naturale tra-

monto?
Ø Difendo l’amore coniugale e fedele?
Ø In ogni relazione cerco il bene dell’altro o il mio egoismo?
Ø Sopporto i difetti altrui con pazienza e prudenza?
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XIV STAZIONE: GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido
lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta sca-
vare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del se-
polcro, se ne andò» (Mt 27,59-60).

Ascolta: Fratelli miei, il vero amore chiede necessariamente all'uomo
di essere disposto a morire per amore. Chi non sa morire non sa
amare. E imparare ad amare è imparare a morire. La professio-
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ne di chi si consacra all’amore equivale alla consacrazione di
una vittima che si immola.

(ANTONIO ROSMINI, Il Maestro dell’Amore, “Discorso V: Il Sacrificio”, p. 112)

Impara: Da questo abbiamo conosciuto l’amore:  Egli  ha dato la sua
vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratel-
li. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fra-
tello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui
l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua,
ma coi fatti e nella verità (1Gv 3,16-18).

† Pietà di noi, Signore.
A. Pietà di noi!

Lungo il percorso:

Esamina la tua coscienza:
Ø Ho una cura esagerata della mia vita e della mia salute?
Ø Ho trascorso le feste nell’ozio, nel gioco, nei bar?
Ø Ho esagerato nell’accontentare la gola, l’abitudine al fumo,

all’alcool?
Ø Ho detto il falso, colpendo altri?
Ø Ho il vizio della bugia?
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XV STAZIONE: GESÙ RISORGE DA MORTE

† Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
A. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

Ricorda: «Ora,  il  primo  giorno  dopo  il  sabato,  di  buon  mattino,  le
donne si  recarono al  sepolcro,  portando con sé gli  aromi che a-
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vevano preparato. Ma trovarono la pietra rotolata via dal sepol-
cro. Entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù» (Lc 24,1-
3).

Ascolta: Dalla morte spunta la vita, e la carità non ci uccide se non
per restituirci la vita che ci aveva tolta, migliore di prima, per-
ché resa immortale.

(ANTONIO ROSMINI, Il Maestro dell’Amore, “Discorso I: L’esempio di Gesù”, p. 13)

Impara: Poiché  l’amore  del  Cristo  ci  spinge,  al  pensiero  che  uno  è
morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tut-
ti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per
colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi non
conosciamo più nessuno secondo la carne;  e  anche se abbiamo
conosciuto Cristo secondo la carne,  ora non lo conosciamo più
così.  Quindi  se  uno  è  in  Cristo,  è  una  creatura  nuova;  le  cose
vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove. (2Cor 5,14-17).

† Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo Spirito.

† Per il vessillo della Santa Croce vi benedica Dio onnipotente, Padre e
Figlio e Spirito Santo.

A. Amen.



OFFERTA DEL PROPRIO SANGUE
Mi prostro davanti a te, amorosissimo mio Dio,
ti adoro profondamente
e mi consacro interamente alla tua gloria.
Disponi pure di me come più ti piace,
perché non ho altro desiderio
che compiere perfettamente la tua Volontà.
Con tutta la fiducia nella tua bontà infinita
e nella grazia del tuo amatissimo Figlio Gesù,
io mi offro pronto a ricevere dalle tue mani
qualunque genere di sofferenza
e a sacrificare per tuo amore
e per la salvezza delle anime, il sangue e la vita.
Signore, accetta la mia offerta
unita a quella del tuo divin Figlio Gesù,
quando sulla croce ti offrì il suo preziosissimo Sangue
e sacrificò la sua santissima vita.
Guarda in volto a questo tuo amatissimo Figlio,
e per l’amore che gli porti,
gradisci anche me, tuo servo indegno.
Quanto sarei felice se mi fosse concesso
di versare il mio sangue e di sacrificare la mia vita
per confessare e praticare
anche una sola verità
che ci ha insegnato il tuo Figlio divino!
Accendimi sempre più dell’amore di questo sacrificio,
e fa’ che io diventi realmente
una vittima perfetta di carità.
Mi raccomando a te, Regina dei Martiri
e dolcissima madre mia Maria.
Ottienimi la grazia di partecipare degnamente
alla passione e morte del tuo divin Figlio.
Amen.
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